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La Risoluzione del Parlamento Europeo del 5 settembre 2007  -  Strategia comunitaria 
volta ad affiancare gli Stati membri nei loro sforzi per ridurre i danni derivanti dal consumo 
di  alcol” risponde  in  maniera  eloquente  all’urgenza  di  far  fronte  ad  un  fenomeno  in 
costante e continua crescita in tutta Europa.  Oltre centomila persone, soprattutto giovani, 
muoiono ogni anno negli Stati Membri dell’Unione Europea, a causa dell’uso e abuso di 
alcol. La Risoluzione del Parlamento Europeo, accogliendo le considerazioni poste dalla 
Comunicazione della Commissione Europea basata sul rapporto “Alcohol in Europe”. A 
Public Health Perspective, si integra alla Conclusione del Consiglio del dicembre 2006 per 
la realizzazione della prima Strategia Europea sul’alcol ed esprime in dettaglio le necessità 
di un'azione concertata a livello UE basata su quattordici priorità non più eludibili dedicati 
ai cinque target sensibili della EU Community Stategy:

 

1 - la protezione di giovani, dei bambini e dei nascituri;

2 - la riduzione del numero di morti e degli infortuni per incidenti stradali causati 
dall’alcol;



3 -  la prevenzione dei danni alcolcorrelati  negli  adulti  e la riduzione dell’impatto 
negativo nei luoghi di lavoro;

4   l’informazione, l’educazione e la sensibilizzazione dei cittadini sulle conseguenze 
di  un  consumo  nocivo  e  pericoloso  di  alcool  e  sui  modelli  appropriati  di 
consumo;

5   lo sviluppo e l’aggiornamento di una base comune di conoscenze scientifiche a 
livello EU.

 

L’Istituto  Superiore  di  Sanità,  attraverso  l’Osservatorio  Nazionale  Alcol  e  il  Centro 
Collaboratore dell’Organizzazione Mondiale della Sanità per la Promozione della Salute e 
la Ricerca sull’Alcol, ha tra le priorità da perseguire quelle già previste nel Piano Nazionale 
Alcol e Salute e nel Programma Guadagnare Salute ed in particolare quelle connesse al 
monitoraggio per indicatori che renda possibile la misura e la valutazione delle tendenze e 
degli  obiettivi  proposti  dalle  strategie  specifiche  nazionali  ed  europee.  Il  riscontro  di 
fenomeni emergenti, quali quelli legati alla diffusione dell’abuso di alcol in tutte le classi di 
età e non solo in quelle giovanili, o di contesti e condizioni come la gravidanza per le 
donne, la guida per i giovani in particolare, i luoghi o i contesti di lavoro che richiedono un 
intervento  attento  e  costante,  anche  legislativo,  rappresenta  un  motivo  di  comune 
preoccupazione anche in virtù delle attribuzioni e dei ruoli che occorre necessariamente 
consolidare alla luce dell’esigenza di assicurare a livello istituzionale un maggiore  livello 
di protezione per i cittadini sia in termini di salute che di sicurezza.

L’Alcohol Prevention Day 2007, giunto alla sua settima edizione, finanziato dal Ministero 
della  Salute  e  svolto  nell’ambito  dell’accordo  di  un  accordo  formale  di  collaborazione 
dall’Istituto Superiore di Sanità, aggiorna, discute, si confronta attraverso le competenze 
istituzionali,  organizzative,  di  ricerca  e  scientifiche  attive  in  merito  alla  prevenzione 
alcolcorrelata. Come di consueto, l’APD 2008, momento cardine del Mese di Prevenzione 
Alcologia,  è  svolto  in  stretta  collaborazione  con  la  Società  Italiana  di  Alcologia, 
l’Associazione Italiana dei  Club degli  Alcolisti  in  Trattamento -  AICAT e con Eurocare 
attraverso una partnership collaudata e attiva che coinvolge il livello regionale e locale e 
che  ogni  anno  riceve  il  sostegno  e  la  partecipazione  di  tante  realtà  alcologiche  che 
pongono la persona e le sue esigenze di salute e di sicurezza al centro di un percorso di 
solidarietà e di prevenzione. 

 

 

Giovedì 17 aprile

 9.00     Registrazione dei partecipanti

 9.15     Apertura  del workshop e Saluti delle Autorità  

            Enrico Garaci

  



            Sono stati invitati ad intervenire il Ministro della Salute, il Ministro per la  

            Solidarietà Sociale, il Ministro dei Trasporti, il Ministro della Pubblica

            Istruzione, il Ministro per le Politiche Giovanili e Sociali

 09.45    Introduzione alla prima sessione dei lavori

            Moderatrice: Stefania Salmaso 

10.0 Alcol: la prevenzione, la programmazione  e le sfide nelle strategie del Ministero 
della Salute

           Donato Greco 

10.15 La programmazione ed il  ruolo delle Regioni nel contrasto all’abuso di alcol e il 
contributo alla promozione di salute e sicurezza

           E. Beltrame   

10.30    Le politiche  sull’alcol  e  la  strategia  europea per  la  riduzione del  rischio  e  del 
            danno alcolcorrelato nella collaborazione tra WHO e EU

            Maria Renstrom  

10.45   L’alcol in Europa:le prospettive di Salute Pubblica

             Peter Anderson 

11.00  Discussione 

11.15  Coffee break 

11.30  Seconda sessione

          Moderatrice :Tiziana Codenotti 

11.30 E’ l’età  giovanile  l’età  più  a  rischio  ?  L’uso,  l’abuso  e  gli  effetti  dell’alcol 
nell’anziano in Italia. 

             Emanuele Scafato

 11.45  Uso e abuso di alcol in Italia: l’aggiornamento ISTAT 2007 

            Linda Laura Sabbadini

 12.00   Alcol e gravidanza: salute e sicurezza della mamma e del bambino 

            M. Ceccanti

 12.15   Alcol e Ospedali Liberi dall’alcol 



            Valentino Patussi

 12.30   Discussione

 13.00   Interventi preordinati AICAT, AA, Rappresentanti istituzionali e di categoria

13.30   Conclusione dei lavori

             Emanuele Scafato

 

Relatori

        

-          D. Greco – Ministero della Salute 

-          S. Salmaso –  Istituto Superiore di Sanità  

-          M. Renstrom – Organizzazione Mondiale della Sanità - Ginevra 

-          E. Beltrame – Assessore Sanità Friuli Venezia Giulia

-          E. Scafato – Istituto Superiore di Sanità 

-          L. L. Sabbadini – Istituto Nazionale di Statistica 

-          V. Patussi - Centro Alcologico Regionale Toscana

-          M. Ceccanti – Centro di Riferimento Alcologico Regione Lazio

-          T. Codenotti – Eurocare
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